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Dynamo Camp si trova in località Limestre -
San Marcello Piteglio (provincia di Pistoia).
Info e contatti: numero verde 800.526272
Sito web: dynamocamp.org

Facebook: @dynamocamp
Instagram: @dynamocamp_ets
LinkedIn: dynamocamp
YouTube: @DynamoCamp1

La Terapia Ricreativa Dynamo® ha effetti positivi sia su chi ne beneficia (Camper, Siblings e genitori),  
sia su chi con professionalità e passione la “somministra” quotidianamente (Staff e Dynamìci). 
Non è solo un metodo riconosciuto, è un’esperienza che cambia la vita. Ecco alcune testimonianze

2. La scelta 
consiste nel
ritmo a cui 
procedere e nel 
limite fino  
a cui spingersi.

il 
divertimento

1. La sfida 
personale è costruttiva  
e senza elementi  
di competizione.

3. La collaborazione
del gruppo, in ogni attività 
del Camp, risulta indispensabile. 

4. Il successo 
nel raggiungimento 
dell’obiettivo si ottiene 
infatti con l’impegno 
individuale e degli altri.

5. Segue la 
riflessione 
di gruppo  
o privata sul 
significato del 
successo e degli 
obiettivi raggiunti.

6. La scoperta 
è nel comprendere  
di poter fare cose di cui 
non ci si ritiene capaci, 
consolidando 
la fiducia in se stessi.

E se, in tempi non sospetti, Albert Einstein avesse 
previsto tutto? «Il gioco è la forma più alta di ri-
cerca», affermò. Ora, sostituendo “gioco” con 

“divertimento” non otteniamo forse la formula della 
Terapia Ricreativa, una prassi riconosciuta in tutto il 
mondo? Una terapia che, attraverso lo svago, valoriz-Una terapia che, attraverso lo svago, valoriz-
za le risorse dei bambini, rinnovando la fiducia in se za le risorse dei bambini, rinnovando la fiducia in se 
stessi. stessi. L’unica terapia che ha effetti positivi non sol-
tanto su chi ne beneficia (Camper, Siblings e genitori), 
ma anche su chi la “somministra” con professionalità 
e passione (Staff e Dynamìci). Ed è proprio ascoltan-
do le loro testimonianze che se ne coglie l’essenza più 
autentica. Perché, al di là delle definizioni da manuale, 
sono queste emozioni a unire tutti i pezzi del puzzle, 

la terapia che 
fa bene a tutti

a partecipare alle attività, nel rispetto delle individua-
lità e dei desideri di ognuno. Ciò che mi ha colpito è 
la componente di sfida senza elementi di competizione 
della Terapia Ricreativa: nessuno è obbligato a spin-nessuno è obbligato a spin-
gersi oltre, né fa a gara con altri. In questo modo, alla gersi oltre, né fa a gara con altri. In questo modo, alla 
fine tutti sono felicifine tutti sono felici». Luigi ha fatto sua l’esperienza al 
Camp a tal punto da decidere di intraprendere il per-
corso LIT per diventare volontario e restituire un po’ 
di quelle dosi di amore e di impegno che ha ricevuto. 
«La Terapia Ricreativa mi aiuta anche nella vita per-
ché ho imparato a essere più in ascolto, senza attende-
re che il prossimo espliciti palesemente i suoi bisogni».

Giada Bardi, 23 anni, di Roma, è stata a Dy-
namo prima con la sua famiglia, poi da sola. 
Dalle sue parole schiette emergono le difficoltà 

che molti Siblings, come lei, sono costretti ad affronta-
re, perché una patologia in età pediatrica si ripercuote 
anche sui fratelli e sorelle, che sentono i propri bisogni 
messi in secondo piano: «Quando è nato mio fratello, 
mia mamma è stata per due anni in ospedale con lui. 
Siccome mio padre lavorava, io sono andata a vivere 
con la nonna. Avevo solo 8 anni, ma ricordo il volto di 
mia madre cambiare tanto, eppure per anni le ho ad-
dossato ogni colpa». La prima volta al Camp, Giada 
ha fatto proprio come in questa intervista: «Ho deciso 
di tirare fuori le emozioni difficili e condividerle con 
sconosciuti, perché mi sono resa conto di non essere 

dimostrando che la Terapia Ricreativa non è solo una 
prassi riconosciuta: è un’esperienza che cambia la vita. 

Luigi Beretta, diciottenne comasco, ha partecipa-
to a diverse sessioni come Camper. «Ognuno 
arriva a Dynamo con il proprio bagaglio di pau-

re. Io, per esempio, sono sempre piuttosto titubante di 
fronte alle situazioni nuove», spiega. «Eppure, Staff e Staff e 
Dynamìci riescono a coinvolgerti dal primo istante, Dynamìci riescono a coinvolgerti dal primo istante, 
riuscendo a far funzionare tutto in modo spettacola-riuscendo a far funzionare tutto in modo spettacola-
re.re. Molte volte mi sono chiesto come facciano. Credo 
dipenda dalla grandissima dose di amore e di impegno 
che viene “somministrata”. Da Camper si percepisce 
l’attenzione a fare in modo che tutti gli ospiti riescano 

La Terapia Ricreativa Dynamo® 
si basa su sei pilastri (sotto): 
viene lanciata una sfida e lo 
staff aiuta ogni Camper a far 
vivere esperienze mai neanche 
immaginate prima. Ognuno di loro 
ha la possibilità di scelta del ritmo 
a cui procedere e del limite fino 
a cui spingersi. Il successo nel 
raggiungimento dell’obiettivo si 
ottiene con l’impegno individuale 
e la collaborazione del gruppo. 
Seguono la riflessione e la 
scoperta di poter fare anche cose 
di cui non ci si riteneva capaci. 
Ogni aspetto delle attività  
è finalizzato al divertimento.
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Quando il sorriso può diventare un alleato della cura
La validità della Terapia Ricreativa, così come il miglioramento delle condizioni psicologiche e di benessere soggettivo  
che ne deriva, sono evidenti. Questi percorsi inclusivi e sfidanti favoriscono nei bambini la consapevolezza della propria forza

«La validità osservazionale della Terapia Ricreativa, così come il miglioramento delle condizioni psicologiche 
e di benessere soggettivo che ne deriva, sono evidenti». Lo spiega Roberto Cavallaro, professore di Psichiatria 
dell’Università Vita-Salute San Raffaele, già direttore del Master di I livello in Terapia Ricreativa, che si è 
tenuto per tre anni consecutivi presso la stessa Università, in collaborazione con Dynamo Camp e Dynamo 
Academy, con lo scopo di formare a livello accademico operatori delle professioni sanitarie che realizzino 
percorsi di Terapia Ricreativa. «Gli effetti positivi sono sotto gli occhi di tutti quelli che hanno seguito persone 
sottoposte ai programmi di Dynamo Camp. In passato gli effetti della Terapia Ricreativa sono stati misurati 
anche da diversi studi spontanei osservazionali, soprattutto nell’ambito dei veterans hospitals americani. 
Le prime ricerche hanno indicato che l’aggiunta di questi programmi può migliorare la gestione dei sintomi 
all’interno di un contesto di trattamento globale di cure medico/psicologiche, favorire la resilienza e stimolare 
la crescita personale dopo un trauma. In particolare, ha mostrato risultati promettenti per veterani con 
disturbo post-traumatico da stress (PTSD) e condizioni correlate. La forza della Terapia Ricreativa sta nella 
sua natura basata sui punti di forza individuali: invece di concentrarsi solo sulla malattia e sulle disfunzioni 
e sintomatologie correlate, valorizza le capacità e le passioni della persona, offrendo strumenti concreti per 
affrontare la vita quotidiana, aumentando i parametri di qualità della vita, di benessere soggettivo e di felicità. 

Nonostante i progressi, gli studiosi sottolineano che siamo solo agli inizi di uno studio strutturato degli effetti. 
Servono ulteriori ricerche per un’integrazione stabile nei servizi sanitari pubblici e comunitari. Credo che se 
si riuscisse ad avere un protocollo di ricerca specifico per Dynamo Camp darebbe risultati clamorosi, la sfida 
è provarlo con metodo scientifico». «La peculiarità della Terapia Ricreativa che si è concretizzata al Camp 
è quella di aiutare i bambini a valorizzare le proprie capacità», prosegue Momcilo Jankovic, presidente del 
comitato medico scientifico di Fondazione Dynamo Camp, già direttore del Day Hospital di oncologia pediatrica 
presso l’Ospedale San Gerardo di Monza. «Grazie alla Terapia Ricreativa possiamo non solo ricostruire lo spirito 
e la capacità di adattamento del bambino, ma anche riaccendere in lui la voglia di reagire. In questo modo, si 
possono anche far emergere potenzialità che spesso restano nascoste, soffocate dalla paura, dall’ansia e 
dalle limitazioni che le cure – e talvolta il contesto familiare – finiscono per trasmettere. Posso affermare con 
onestà che la Terapia Ricreativa aiuta ad accettare meglio le cure, a viverle con più serenità e a superarle con 
maggiore forza. Spesso il legame tra sorriso, allegria e miglioramenti viene liquidato come un’idea ingenua o 
legata a correnti di pensiero positivistiche. Alcuni studi dimostrano che la serenità nell’affrontare le cose, il 
sorriso, la gioia stimolano in noi determinate sostanze che si chiamano citochine, le quali possono favorire 
quello stato di benessere necessario ad affrontare le situazioni più difficili, come una malattia».

l’unica al mondo a vivere una situazione simile. Dy-
namo ha aiutato molto. L’arrampicata, in particolare, L’arrampicata, in particolare, 
è riuscita a unire la mia famiglia. è riuscita a unire la mia famiglia. Io l’ho fatta a occhi 
chiusi, all’indietro... in tutti i modi! Tornata in casetta, 
ho scoperto che anche mio fratello era riuscito a fini-
re il percorso e che i miei genitori si erano divertiti». 
Come Luigi, anche Giada vuole diventare Dynamìca: 
«Non ricordo tutti i giorni trascorsi a Dynamo, ma gli 
abbracci e i sorrisi, quelli sì! Riuscire a donare a mia 
volta anche solo un semplice ricordo mi renderebbe 
orgogliosa». Lavorando con i bambini come allenatri-
ce di atletica, ha cominciato già ad applicare la Terapia 
Ricreativa nella vita: «Ho imparato a offrire delle scel-
te, a proporre lo stesso esercizio con difficoltà diverse, 
appurando che i bambini si mettono più in gioco e 
migliorano più velocemente».

Ilaria Buonincontro, 44 anni, la scorsa estate ha 
portato suo figlio ai City Camp della loro città, 
Napoli. «Quando finisce la scuola, non è facile 

trovare luoghi che possano accogliere bambini come 
Alessandro», confessa. «Ci vorrebbero più Dynamo Ci vorrebbero più Dynamo 
in giro per l’Italia perché la Terapia Ricreativa non si in giro per l’Italia perché la Terapia Ricreativa non si 
ferma davanti a nulla, tanto meno davanti al tipo di ferma davanti a nulla, tanto meno davanti al tipo di 
disabilità.disabilità. Ai City Camp ho percepito subito una bella 
atmosfera: si vede che Staff e Dynamìci sono mossi da 
amore e passione. Come tutte le mamme, però, ero 
molto in ansia, temevo che mi chiamassero, magari 
per qualche crisi di pianto, invece, ogni volta che an-
davo a prendere Alessandro lo trovavo sereno. Il fatto 
che la Terapia Ricreativa sia pensata anche per i Siblin-
gs è davvero bello: si sente spesso parlare di inclusione 
ma poi sono davvero in pochi a metterla in pratica». 

Rocco Mucci, 53 anni, chiede invece permessi al 
lavoro per vestire i panni del Dynamìco. Non 
solo al Camp, ma anche ai City Camp di Na-

poli, sebbene lui abiti a Potenza. «Ho sempre avuto 
la sensazione che il tempo mi sfuggisse di mano. Da 
quando ho incontrato Dynamo ho imparato a conce-

« a  d y n a m o  h o  t r o vat o 
l e  m i e  a m i c i z i e  p i ù  b e l l e » 

u n a  r a g a z z a

La Terapia Ricreativa è la base  
dei programmi Dynamo,  
che prevedono, fra l’altro, attività 
a cavallo e con i golden retriever, 
tiro con l’arco e circo.  
È volta a dare sollievo a bambini 
e ragazzi con gravi patologie,  
ma anche ai familiari. 

dermi del tempo. Così, ogni tanto mi prendo la gior-
nata libera e vado al City Camp di Napoli», rivela. 
«Trovo meraviglioso che la patologia non costituisca Trovo meraviglioso che la patologia non costituisca 
mai un freno allo svolgersi delle attività. I bambini ar-mai un freno allo svolgersi delle attività. I bambini ar-
rivano a dimenticarsi dei propri limiti.rivano a dimenticarsi dei propri limiti. Io stesso ormai 
non li noto più: vedo solo il loro divertimento. Il punto 
di forza è la collaborazione che si viene a creare nei 
gruppi. Bambini che inizialmente vorrebbero tornare 
a casa poi non vogliono più andare via grazie al sup-
porto degli altri. La Terapia Ricreativa, comunque, dà 

tanto anche a me: ho perso mio padre da piccolo, ho 
iniziato a lavorare a 18 anni, quindi ho giocato poco 
nella vita. A Dynamo mi hanno fatto reimparare a 
giocare. Non scorderò mai l’attività in piscina, per 
esempio, quando i Camper, trascinandomi nell’ac-
qua, sono riusciti a farmi sentire leggero una piuma... 
E pensare che sono alto 1,92 e peso 100 chili! Ogni 
volta che torno a casa mia moglie mi trova felice. Sen-
za dubbio la carica energetica di Dynamo non travol-
ge solo i Camper ma anche noi volontari».
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DYBC è diventato anche un magazine online che 
consente di restare costantemente aggiornati su 
tutte le attività del Camp e del Mondo Dynamo. 
Le voci del protagonisti prendono forma attraverso 

articoli, come nella versione cartacea, ma anche con 
video, dal Camp e dai City Camp, e audiointerviste, 
registrate negli studi di Radio Dynamo. Ecco  
dove trovarci: dybc.dynamocamp.org

È compito dello Staff Dynamo intercettarlo. Comprenderlo 
significa andare oltre le abitudini, accogliere  
la diversità come valore e riconoscere che aiutare non  
è per forza fare qualcosa: è anche saper esserci
Non è solo dove la disabilità è più evidente, si nasconde 
anche dietro chi resta silenzioso e in disparte

come capire 
il significato 
più autentico 
di bisogno

Per comprendere il significato più autenti-
co delle cose non bisogna mai fermarsi alla 
superficie. Chi entra a far parte dello Staff 

Dynamo lo sa bene. Quando inizia a frequentare i 
corsi di formazione tutto appare improvvisamen-
te più chiaro. Badate bene: nessuno deve studiare 
tomi di psicologia, né sostenere esami. Per “accen-
dere la lampadina” basta semplicemente osservare 
alcuni video ripresi durante le quotidiane attività 
di Dynamo, esempi di vita vissuta. Ecco quali sono 
gli aspetti che emergono subito con evidenza: 1) Il 1) Il 

Sotto, Andrea Orlandini, terapista 
della neuro e psicomotricità 
dell’età evolutiva, formatore 
dello Staff di Dynamo Camp e 
vicepresidente di Contesto ETS, 
realtà impegnata con Dynamo 
a costruire una nuova cultura 
dell’inclusione. Nelle altre 
immagini di queste pagine,  
il bisogno interpretato da Staff 
e Volontari Dynamo durante le 
attività ai Camp e ai City Camp.

ruolo primario dello Staff non è di mero controllo-ruolo primario dello Staff non è di mero controllo-
re, ma quello di far divertire i Camper, divertendo-re, ma quello di far divertire i Camper, divertendo-
si a sua volta.si a sua volta. Se, per esempio, ci si trova davanti 
a un bambino che gioca a stare in equilibrio su un 
cubo morbido poco stabile, non bisogna precipi-
tarsi verso di lui per farlo scendere, nel timore che 
si faccia male. Se può essere messo in sicurezza, si 
può lasciargli fare ciò che desidera in quel momen-
to e, perché no, dondolarsi assieme a lui, diver-
tendosi. 2) Il bisogno non è solo dove la disabilità 2) Il bisogno non è solo dove la disabilità 
è più evidente.è più evidente. Se i Camper apparentemente più 

bisognosi di attenzioni sono già sotto il control-
lo di uno o più Dynamìci, un ulteriore supporto 
sarebbe inutile. È opportuno allora osservare gli 
altri, quelli più silenziosi e appartati, provando a 
intercettare anche le loro necessità. 3) Per notare i 3) Per notare i 
dettagli, la collaborazione con il resto dello Staff è dettagli, la collaborazione con il resto dello Staff è 
indispensabile.indispensabile. Confrontarsi con gli altri permette 
di amplificare l’attenzione e la sensibilità, di modi-
ficare conseguentemente i programmi relativi alla 
propria attività, ma anche il proprio comporta-
mento, e così coinvolgere tutti di più.
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« c i  v o r r e b b e  d y n a m o
i n  o g n i  l u o g o » 

u n  p a p à

«le persone a cui  stiamo donando il  nostro tempo  
e la nostra energia percepiscono se s iamo veri  oppure no.

l’autenticità fa la differenza per infondere f iducia»

Andrea Orlandini, formatore di Dynamo 
Camp, terapista della neuro e psicomo-
tricità dell’età evolutiva, vicepresidente 

di Contesto ETS, permette allo Staff di appro-
fondire questi e altri aspetti interessanti. «I ter-
mini Camper e Siblings rappresentano già di per 
sé una sfida», esordisce. «Ognuno ha le proprie 
caratteristiche, la propria storia, e noi, in qualità 
di caregiver, dobbiamo imparare a concentrarci 
sulla persona in quanto tale, non sul fatto che 
sia un Camper o un Sibling. Questo non è sol-Questo non è sol-
tanto il nostro compito, ma anche una grande tanto il nostro compito, ma anche una grande 
opportunità: quella di metterci davvero al servi-opportunità: quella di metterci davvero al servi-
zio dell’altro, sintonizzandoci sui suoi bisogni e zio dell’altro, sintonizzandoci sui suoi bisogni e 
provando ad andare oltre le abitudini consolida-provando ad andare oltre le abitudini consolida-
te. te. L’abitudine, infatti, è certamente un valore, 
ma può trasformarsi in una trappola. Perciò, è 
indispensabile sapersi interrogare e rimettere in 
discussione tutto, per riuscire a buttare il cuore 
oltre l’ostacolo». Orlandini sottolinea poi l’im-
portanza di essere autentici, una caratteristica 
indispensabile per infondere fiducia: «È ciò che 
fa la differenza, perché le persone a cui stiamo 
donando il nostro tempo e la nostra energia per-
cepiscono se siamo veri oppure no. L’autenticità 
è un valore che dobbiamo maturare prima den-
tro di noi, nel nostro intimo. Questa attitudine 
a interrogarci sui bisogni degli altri, ma anche 
sui nostri ovviamente, ci è utile nella vita quoti-
diana, non solo quando rivestiamo un particola-
re ruolo: ci permette di instaurare relazioni più 
profonde con chi ci circonda e ci apre al valore 
della diversità. A volte i bisogni dell’altro, in-A volte i bisogni dell’altro, in-
fatti, possono essere molto distanti dai nostri, fatti, possono essere molto distanti dai nostri, 
ma non bisogna cadere nella trappola della com-ma non bisogna cadere nella trappola della com-
petizione o della rigida distinzione tra giusto e petizione o della rigida distinzione tra giusto e 
sbagliato. sbagliato. Ci portiamo sempre dentro il retag-
gio della normalità, ancora fortemente radicato 
nella nostra società, che però è limitante. Se ci 
pensiamo un momento, chi può davvero definirsi 
normale? È questa la scintilla in grado di ribal-
tare il paradigma, trasformando la diversità da 
timore a valore autentico».

Grazie alla formazione lo Staff comprende 
anche che aiutare non significa necessa-
riamente fare qualcosa. «I bisogni non 

sono semplici da decifrare», precisa Orlandini. 
«A volte ci viene richiesto solamente di offrire 
una presenza discreta oppure di stare in silen-
zio, non per forza l’azione. Bisogna chiedersi di 
cosa ha davvero bisogno l’altra persona, senza 
pensare che aiutare significhi intervenire sempre 
e comunque. Sia il fare sia il non fare possono Sia il fare sia il non fare possono 
avere lo stesso valore. avere lo stesso valore. Inoltre, non bisogna con-

La formazione aiuta lo Staff 
Dynamo a intercettare i bisogni 
di tutti i Camper. Come si può 
osservare nelle foto, c’è chi 
ha bisogno di un compagno di 
giochi, chi di un abbraccio, chi 
semplicemente di una carezza. 

centrarsi solo su chi sembra più bisognoso: spes-
so c’è qualcun altro, più defilato, che ha altret-
tanto desiderio di attenzione. La bellezza della 
neurodiversità è che ognuno porta con sé carat-
teristiche uniche: la responsabilità che abbiamo, 
prima come persone e poi come professionisti, 
è riconoscere che non serve avere una disabilità 
visibile per meritare rispetto e apertura mentale. 
Quindi, oggi il tema non è più di uguaglianza, oggi il tema non è più di uguaglianza, 

bensì di equità: creare situazioni non identiche bensì di equità: creare situazioni non identiche 
per tutti, ma condizioni che permettano a cia-per tutti, ma condizioni che permettano a cia-
scuno di esprimere le proprie caratteristiche e scuno di esprimere le proprie caratteristiche e 
avere le stesse opportunità.avere le stesse opportunità. È un passaggio fon-
damentale se si parla di diversità e inclusione, 
sia nel mondo aziendale sia in altri settori. Ogni 
individuo, qualunque sia la sua condizione, ha 
diritto di essere accolto con attenzione, valori e 
attitudine positiva: è questo il mio credo».    
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La raccolta fondi è indispensabile 
per donare sorrisi e momenti  
di felicità al Camp e nei  
Dynamo City Camp, in ambienti  
sicuri e accessibili. 

«N
on si può descrivere un cuore impazzi-
to dalla felicità». «Ora sorridere ha un 
altro significato». «Senza Dynamo non 

sorrido». Queste sono solo alcune delle testimo-
nianze di chi è stato al Camp. Un’altra parte infini-
tesimale la potete leggere sui volti pubblicati in que-
ste pagine. Risate incontenibili destinate a restare 
impresse per sempre nella mente. Divertimento allo 
stato puro. Attimi in cui tutto diventa impalpabile e 
leggero. Per consentire a questi bambini e ragazzi di 
continuare a vivere momenti simili, è necessario so-
stenere Dynamo Camp. Si può farlo in tanti modi, 
con semplici gesti: con donazioni singole o regolari, 
destinando alla Fondazione il 5x1000, organizzan-
do raccolte fondi, per esempio, in occasione del pro-
prio compleanno, oppure scegliendo le bomboniere 
e i regali solidali. Il motivo? «Perché quello che tu quello che tu 
ricevi in cambio non è solo il sorriso di un bambino ricevi in cambio non è solo il sorriso di un bambino 
ma il senso di appartenenza a una comunità viva, che ma il senso di appartenenza a una comunità viva, che 
ti stringe con il suo abbraccioti stringe con il suo abbraccio». Lo sostiene Davide 
Bleve, avvocato genovese che ha deciso di destinare 
alle attività di Dynamo, specialmente ai City Camp 
del capoluogo ligure, parte di un lascito affidatogli 
da Sandra Arosio, ex professoressa scomparsa nel 
2022. Davide conobbe la signora, sua concittadi-
na, una ventina di anni fa. Con il tempo si instaurò 
un rapporto di stima e fiducia reciproca. «Era tanto 
severa e introversa quanto determinata a fare del 
bene», spiega Davide. «Il suo interesse per la filan-
tropia nasceva da lontano, quando ha cominciato 
a supportare economicamente i piani di adozione a 
distanza di bambini africani. Negli ultimi anni, si è 
invece avvicinata a scopi umanitari e filantropici più 
ampi». Alla morte improvvisa della professoressa 
Sandra Arosio, Davide ha proseguito negli impegni 

Dynamo Camp vive grazie a chi decide di sostenerlo. Donazioni regolari, 5x1000 o lasciti testamentari 
trasformano la generosità in felicità. Le storie di Davide e Rosa dimostrano che fare della vita un percorso 
di dono cambia non solo l’esistenza dei bambini e ragazzi con gravi patologie, ma anche la propria

e dato seguito alle sue indicazioni: «A quel punto 
non mi sono sentito solo un braccio operativo, ma 
anche e soprattutto il custode delle sue intenzioni, 
dei suoi valori. Il suo è e sarà prima di tutto un lasci-
to morale», precisa. «Così, dopo aver visto al Camp 

Per consentire a ogni ospite di divertirsi in piena 
sicurezza, la componente medica è sempre presente, 
ma in modo discreto e non invasivo. I responsabili 
di attività non sono a conoscenza della patologia del 

bambino. Il “ClubMed” è un’infermeria attrezzata 
ma allegra e colorata, aperta h 24, dove medici e 
infermieri gestiscono le procedure di routine e sono 
pronti a intervenire in caso di bisogno.

una raccolta 
di risate

facciamo insieme la differenza 
nella vita dei bambini  

con malattie gravi o croniche
ecco come sostenere dynamo:

DIVENTA VOLONTARIO
Scopri come metterti in gioco e diventare 

Dynamìco su dynamocamp.org.

DONAZIONE SINGOLA
Il contributo di individui, aziende, fondazioni private 

ed enti pubblici è fondamentale per Dynamo. 

DONA IL TUO COMPLEANNO
Come regalo, chiedi ai tuoi amici una donazione.  

In forma privata o con una raccolta fondi su Facebook. 

ORGANIZZA  
LA TUA CAMPAGNA

Concerti, feste, gare sportive: raccogli fondi facendo 
ciò che ti piace, unendoti alla community MyDynamo.

LASCITI
Anche se di piccola entità, ti permette di restare per 
sempre al fianco di bambini e ragazzi con patologie.

BOMBONIERE
Per matrimoni e altre celebrazioni importanti puoi 

rendere le tue occasioni ancora più speciali.

5X1000
Senza alcun costo per il donatore aiuterai  
a sostenere i progetti di Terapia Ricreativa.

NATALE
Scegli una delle tante idee regalo per i tuoi amici  

o, se hai un’azienda, per i tuoi dipendenti.

DIVENTA SOCIO
Dona sorrisi tutto l’anno e sostieni il Diritto alla Felicità, 

scegliendo l’importo della tua donazione mensile.

PER INFORMAZIONI CHIAMA IL NUMERO 800.526272
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« c a r a  d y n a m o , 
c i  h a i  fat t o  r i d e r e  a  c r e p a p e l l e »  

u n a  b a m b i n a

Per Dynamo la felicità è intesa 
come diritto dei minori affetti 
da patologie gravi o croniche, 
disturbi del neuro-sviluppo o 
condizioni di disabilità di essere 
“semplicemente bambini”.

Diversa è la storia di Rosa Cristallo, socia di 
Dynamo e sostenitrice delle attività del Camp 
praticamente dalla prima ora. «Ne sentii 

parlare nel 2007 da un’infermiera, mentre assistevo 
mia madre in ospedale. Dopo essermi informata, co-
minciai come volontaria. Il primo impatto? Un po-
sto stupendo dove avvengono cose meravigliose. Ho 
pensato: “Mia mamma non ce l’ha fatta, ma io posso 
aiutare questi bambini”. C’era una cosa, però, che 
non comprendevo: com’era possibile che fosse tutto 
gratuito, anche per noi Dynamìci? So di altre associa-

Fin dalle sue origini Dynamo Camp ha intuito il ruolo 
strategico della tecnologia per sostenere la raccolta 
fondi. Ha investito in data architecture, formazione e 
governance dell’innovazione e sta facendo anche da 
pioniera nel “nuovo mondo” dell’Intelligenza artificiale. 
«Il cuore della raccolta fondi resta la relazione, ma la 
relazione è resa più efficace e personalizzata grazie 
alla tecnologia», precisa Mattia Dell’Era, Chief Digital 
Officer & Donor Acquisition Manager di Dynamo 
Camp. «Il vero momento in cui qualcuno sceglie di 
sostenerti arriva quando lo guardi negli occhi o lo 
senti per telefono. In questo processo, la tecnologia 
è lo strumento che ti accompagna fino a quel punto, 
che ti aiuta a esserci, a consolidare l’opportunità 
della relazione e a ottimizzare il tuo tempo, in modo 
da poter curare poi meglio la relazione, lì dove conta 
davvero. Il digitale fa la differenza non solo per inviare 

le comunicazioni giuste, ma per costruire coerenza, 
continuità, presenza». Un passaggio evolutivo 
fondamentale è stato l’adozione di strumenti di 
Intelligenza artificiale generativa, personalizzati e 
addestrati per ogni area operativa della Fondazione. 
«Abbiamo sviluppato internamente una policy e una 
struttura per cui ogni ufficio ha un suo GPT. Che sia 
l’area bandi, corporate, eventi, fundraising diretto, 
ognuno ha il suo linguaggio, i suoi documenti, le sue 
informazioni. Il tempo che si libera dalle attività più 
operative consente alle persone di dedicarsi ad attività 
più strategiche, dove serve l’intelligenza “umana”». Tra 
queste, il progetto di condividere questo modello di GPT 
per le non profit. «Ci piacerebbe che questa policy fosse 
utile anche ad altre realtà. Magari più piccole, che non 
hanno un reparto R&D. Vorremmo arrivare a mettere a 
disposizione in modalità open questo strumento».

Strategia digitale, cuore umano
Il cuore della raccolta fondi resta la relazione, ma la tecnologia aiuta  
a costruire continuità e presenza. E adesso, con l’Intelligenza artificiale...

con i miei occhi tutti quei sorrisi, mi è sembrato na-
turale associare la passione della professoressa per 
la formazione e lo svago dei giovani alle attività di 
Dynamo. Leggendo le tante lettere di ex studenti ri-
trovate a casa sua, in cui a distanza di molti anni la 
ricordavano ancora con gratitudine, ho pensato che 
Dynamo fosse il progetto più adatto a prolungare 
il suo impatto positivo sui ragazzi. Del resto, negli 
ultimi anni, con la professoressa si era avviato un 
percorso continuativo rivolto ad aiutare le persone 
ai margini della società, come rifugiati, terremotati 
e senzatetto. Ho ravvisato in questo aspetto un ulte-
riore parallelismo con Dynamo perché i genitori dei i genitori dei 
Camper vivono costantemente in situazioni difficili Camper vivono costantemente in situazioni difficili 
da gestire e spesso si sentono emarginati dal conte-da gestire e spesso si sentono emarginati dal conte-
sto sociale, in quanto non possono vivere come gli sto sociale, in quanto non possono vivere come gli 
altrialtri». Davide ci tiene a sottolineare che «con pic-
coli gesti ognuno di noi può contribuire a lasciare 
un’impronta, sostenendo progetti meritevoli come 
Dynamo». Tuttavia, fa notare come «limiti psico-
logici impediscano a molti di affrontare non solo 
il “dopo di noi”, ma anche la pianificazione patri-
moniale e successoria. Se vissuto passivamente, il 
lascito diventa un peso da rimandare il più possi-
bile. Se invece lo si affronta come un atto consape-
vole, che include sia la dimensione imprenditoriale 
sia quella filantropica, allora diventa un’estensione 
di sé: un modo per proiettarsi oltre il momento del 
passaggio, trasformandolo nell’ultima tappa natu-
rale di un percorso di dono». 

zioni che fanno pagare vitto e alloggio ai volontari. 
Mi sembrava giusto contribuire in qualche modo». 
Quando tornava al lavoro, nella boutique di abbiglia-
mento in centro a Milano, il suo entusiasmo la por-
tava allora a coinvolgere anche le clienti: «Durante la 
campagna SMS invitavo chi entrava a donare. Ci ho 
sempre messo la faccia, il mio tempo e le mie ferie, 
perché ho visto come funziona, come arrivano i bam-
bini e le famiglie e come vanno via: hanno un’espres-
sione diversa. È importante far sapere a tutti che esiste 
un posto dove i bambini possono stare bene». Ma a 

«ciò che faccio 
è poco, se comparato  

a tutto quello  
che ho ricevuto da 

dynamo camp»

Rosa tutto questo non è bastato e ha deciso anche di 
aderire alla campagna soci, diventando una donatrice 
regolare. «Con una donazione regolare, farli sorridere 
può diventare una magia che dura 365 giorni l’anno». 
Rosa ha intuito che le donazioni regolari facilitano le donazioni regolari facilitano 
di gran lunga la pianificazione delle attività, la rea-di gran lunga la pianificazione delle attività, la rea-
lizzazione dei nuovi progetti, ma consentono anche lizzazione dei nuovi progetti, ma consentono anche 
di programmare più sessioni, quindi di ospitare più di programmare più sessioni, quindi di ospitare più 
bambini, non solo al Campbambini, non solo al Camp. E poi c’è anche un tema 
di restituzione: «Ciò che faccio è poco, se comparato 
a tutto quello che ho ricevuto da Dynamo!».
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Nel 2024 il Camp ha accolto e donato spensieratezza 
a 1.167 camper, 742 genitori, 381 fratelli, 388 
famiglie, 105 LIT e 57 operatori. Sono stati 1.416  
i volontari che hanno contribuito a rendere possibili 

i programmi di Terapia Ricreativa Dynamo, a cui 
si sono aggiunti 1.600 volontari coinvolti nelle 
attività di raccolta fondi e 404 volontari che hanno 
partecipato all’Open Day di Dynamo Camp.

mudy: una nuova 
idea di museo

GIAN MARIA TOSATTI OMAR HASSANMICHELANGELO PISTOLETTO
RACCOLTA FOTOGRAFICA DELL’INCURSIONE FATTA 
DALL’ ARTISTA CON I CAMPER IN UNA SCUOLA IN DISUSO.

HA FATTO SCATENARE I BAMBINI CON LA SUA 
PITTURA DIPINTA CON I GUANTONI DA PUGILE.

CON LE FAMIGLIE HA SVILUPPATO IL SUO TERZO PARADISO 
CREANDO UN’OPERA DI SOGNI INCISI SU CERAMICHE.

Ha aperto le porte a Fornaci di Barga (Lucca) per custodire, valorizzare e rendere accessibile 
la collezione unica di Dynamo Art Factory. In programma anche tanti workshop 
per ragazzi e incontri per accompagnare la comunità a scoprire l’arte come Bene Comune

H a aperto le porte a Fornaci di Barga 
(Lucca) il MUDY. Frutto di un proget-
to ambizioso, si tratta del “Museo Dy-

namo” che valorizza l’arte contemporanea come 
strumento di espressione e veicolo di inclusione 
sociale. In Garfagnana, quell’angolo della Tosca-
na racchiuso fra gli Appennini e le Alpi Apuane, 
MUDY nasce per custodire, valorizzare e rende-
re accessibile la collezione unica di Dynamo Art 
Factory, in cui ogni opera testimonia come l’arte 
possa abbattere barriere, creare connessioni e di-
ventare un ponte tra le persone. Art Factory è il 
progetto speciale di Dynamo Camp che dal 2009 
offre laboratori condotti da artisti affermati del 
panorama contemporaneo, che guidano bambini 
con patologie e condizioni di disabilità nella re-
alizzazione di progetti creativi pensati sulla base 
dei propri canoni espressivi, sempre adattati alle 
capacità di ogni partecipante. «Il punto di forza è Il punto di forza è 
stato riconoscere la potenzialità dell’incontro fra stato riconoscere la potenzialità dell’incontro fra 
lo strumento espressivo dell’arte contemporanea lo strumento espressivo dell’arte contemporanea 
e il metodo inclusivo di Dynamo, puntando fin e il metodo inclusivo di Dynamo, puntando fin 
da subito sull’eccellenzada subito sull’eccellenza», racconta Diva Moria-
ni, ideatrice e direttrice di Dynamo Art Factory 
e presidente della Fondazione Arte Dynamo. «I 
primi anni è stata una sfida coinvolgere i primi 
artisti in un progetto unico nel suo genere, ma 
presto i risultati hanno parlato. Oggi sono oltre 
160 gli artisti che hanno accompagnato i “nostri 
ragazzi” a scoprire l’arte come mezzo espressivo, 
occasione di divertimento e scoperta, dando vita 
a una collezione unica».

L’incontro fra genio dell’artista e creatività 
dei ragazzi, in questi anni ha dato vita a in questi anni ha dato vita a 
oltre 2.000 opere, che hanno permesso ai oltre 2.000 opere, che hanno permesso ai 

partecipanti di confrontarsi con i più sorprenden-partecipanti di confrontarsi con i più sorprenden-
ti linguaggi espressiviti linguaggi espressivi: dalla pittura alla scultura, 
dalla fotografia alla video art, alle installazioni. 
L’arte a Dynamo abbatte ogni barriera: se Alfre-
do Pirri ha coinvolto ragazzi ipovedenti attraver-

OGNI OPERA HA TROVATO IL SUO POSTO
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« n o n  s o l o  i l  c o r p o ,
m i  h a i  l i b e r at o  a n c h e  l’a n i m a » 

u n  p a p à 

Sopra, immagini del MUDY. 
Sotto, alcune delle opere 
esposte e un momento 
della loro realizzazione.  
A destra, l’attività proposta 
ai Camper da Guerrilla Spam.

Art Factory 2025: 
un anno  
di arte relazionale
Tra case sospese, costellazioni 
di ceramiche luminose e alfabeti 
multisensoriali, i Camper e  
le loro famiglie hanno trasformato  
le emozioni in opere collettive

Virginia Zanetti ha accompagnato i genitori nella creazione 
di un’installazione spaziale che riflette  
sul tema dell’abitare. Case sospese, tessuti leggeri  
e parole evocative hanno disegnato un’idea di casa come 
spazio di relazione e identità. Marta Spagnoli, invece,  ha 
coinvolto le famiglie in un’opera corale e nella scoperta 
della natura. Come? Attraverso il campionamento della 
flora di Oasi Dynamo, da cui ha tratto ispirazione per 
una grande tela realizzata con la tecnica del monotipo, 
in cui ogni partecipante ha scelto un elemento vegetale 
da imprimere. Veronica Bisesti ha guidato i genitori nella 
realizzazione di una costellazione di ceramiche luminose, 
utilizzando la tecnica giapponese del raku, dove le forme 
organiche e le superfici metalliche richiamano i corpi 
celesti. In parallelo, con Davide Sgambaro, i genitori hanno 
creato bozzetti di mantelli ispirati alla figura dell’antieroe, 
esprimendo le proprie unicità e fragilità. 
Se Guerrilla Spam ha invitato i ragazzi a costruire un 
rifugio in gommapiuma, ispirato ai nidi animali, David 
Reimondo, con la DynamoEtimografia, ha guidato i 
giovani creativi nella realizzazione di un alfabeto 
partendo da parole personali e traducendole in simboli 
visivi e sonori. I segni sono poi stati esposti su una 
parete interattiva multisensoriale. E ancora Matteo 
Nasini ha costruito con i ragazzi un’installazione fatta 
di fili colorati tesi nello spazio. L’opera, impossibile da 
realizzare da soli, riflette sulla forza del gruppo e sul 
valore della collaborazione. 
Sulla stessa scia Giulio Locatelli ha guidato i partecipanti 
nella creazione di un tappeto corale ispirato al giardino 
con la tecnica del tufting, dove ogni ragazzo ha disegnato 
un elemento da trasformare in trama. 
Veronica Gaido ha realizzato un’installazione immersiva 
attraverso i ritratti fotografici in lunga esposizione di 
tutti i bambini, per far “immergere” il visitatore nel mondo 
Dynamo che si crea durante ogni sessione al Camp.​ 
A testimoniare  l’affetto degli artisti verso Art Factory, ​
Velasco Vitali è tornato al Camp per  ampliare il “branco” 
di cani già avviato nel 2013, ​mentre Giuseppe Veneziano 
è venuto per realizzare una grande tela neopop ispirata 
all’albero di tiglio che osservava dalla sua stanza quando 
venne al Camp la prima volta nel 2012.

LIA PANTANI-GIOVANNI SURACE REMO SALVADORI
HANNO FATTO CREARE AI CAMPER EN PLEIN AIR
UN GRANDE GRAFFITO CON PERSONAGGI FANTASTICI.

HA FATTO DISEGNARE AI BAMBINI CERCHI GIGANTI 
ALLA RICERCA DELL’ARMONIA TRA UOMO E NATURA.

Dynamo ha un valore sociale enorme. Così ab-Dynamo ha un valore sociale enorme. Così ab-
biamo dato vita alla Fondazione Arte Dynamo biamo dato vita alla Fondazione Arte Dynamo 
che ha appunto l’obiettivo di valorizzare l’arte che ha appunto l’obiettivo di valorizzare l’arte 
come strumento di espressione personale e di in-come strumento di espressione personale e di in-
clusioneclusione», continua Diva Moriani. «Non solo, è 
proprio con l’intento di fare conoscere quest’ap-
proccio alla creatività a sempre più persone che 
abbiamo aperto il “nostro museo”».

MUDY è situato in un luogo ricco di 
storia, all’interno dell’edificio che 
dal 1987 è stato Centro Ricerche del 

gruppo KME. Creato negli anni 30 come scuola, 
grazie alla sapiente riqualificazione industriale, 
questo spazio torna oggi ad assumere una forte 
vocazione sociale. Le opere in mostra a Forna-
ci sono una selezione delle oltre 2.000 prodotte 
in oltre 15 anni di Dynamo Art Factory: ogni ogni 
singolo lavoro testimonia come l’arte possa ab-singolo lavoro testimonia come l’arte possa ab-
battere limiti, creare connessione, favorire rifles-battere limiti, creare connessione, favorire rifles-
sioni, e infondere fiduciasioni, e infondere fiducia. MUDY è un punto di 
riferimento per il territorio, ma anche una realtà 
culturale unica in Italia, per il fatto di coniugare 
il know-how sull’inclusione di Dynamo con una 
concezione museale di matrice internazionale. 
Nella convinzione che l’arte ha un valore sociale 
enorme, MUDY si pone come una casa dell’arte 
che attraverso workshop, conferenze, progetti workshop, conferenze, progetti 
speciali, mira ad accogliere tutta la comunità: speciali, mira ad accogliere tutta la comunità: 
bambini e ragazzi, famiglie, persone con disabi-bambini e ragazzi, famiglie, persone con disabi-
lità di tutte le fasce di età, dai minori agli anziani lità di tutte le fasce di età, dai minori agli anziani 
con patologie neurodegenerative. con patologie neurodegenerative. La prima sta-
gione ha visto accorrere visitatori del territorio 
ma anche turisti in Toscana per le vacanze, per 
un progetto destinato a dare buoni frutti.

so l’olfatto utilizzando pigmenti di liquirizia, l’ar-
tista ex pugile Omar Hassan ha fatto scatenare i 
bambini con la sua pittura dipinta coi guantoni 
da pugile, mentre Emilio Isgrò ha avvicinato le 
nuove generazioni alla sua iconica cancellatura 
nei laboratori partendo dai libri di Harry Potter. 
E ancora Michelangelo Pistoletto ha portato al 
Camp il suo celebre Terzo Paradiso, sviluppan-
dolo attraverso un’installazione di sogni incisi su 
mattonelle, pensati dai genitori ospiti delle sessio-
ni famiglie. Infatti, sulla base di buoni risultati, 
i laboratori di Art Factory sono stati poi estesi 
anche alle mamme e ai papà ospiti nelle sessioni 
famiglie e successivamente portati nei maggio-
ri musei d’Italia, per fare scoprire ai ragazzi “la 
casa dell’arte” per eccellenza come luogo acces-
sibile, divertente e stimolante. «In questi anni ci ci 
siamo resi conto che l’approccio unico all’arte di siamo resi conto che l’approccio unico all’arte di 

MUDY, viale Cesare Battisti, Fornaci di Barga (LU). 
È aperto dal venerdì alla domenica, 
dalle 11 alle 19 con accesso libero.

mudy@dynamocamp.org
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Dona il tuo tempo e la tua passione a Dynamo 
Camp. Per diventare volontario, collegati al sito 
http://dynamocamp.org e consulta la sezione 

Partecipa / Diventa volontario. Se vuoi, coinvolgi 
anche la tua azienda attivando il volontariato 
aziendale. Più passione doni, più emozioni vivi.

«Sul palco accade qualcosa di straordinario: ti 
liberi di tutto e ti concedi uno spazio sospe-
so, in cui esiste solo la storia che stai rac-

contando». Marco Iacomelli, direttore della Scuola 
Teatro Musicale, collabora alla realizzazione dei pro-
grammi di teatro di Dynamo Camp dal 2014. «An-
dare in scena significa mettersi in gioco», spiega. «È 
una sfida enorme. Come succede a ogni attore profes-
sionista, sul palco i Camper non si trovano davanti 
il pubblico, ma un muro nero. Ed è lì che entra in 
gioco la fiducia: nel team, nel lavoro fatto insieme, in 
ciò che è stato costruito. Sai che gli spettatori ci sono, 
ne percepisci la presenza, ma la tua attenzione deve 
restare fissa sul personaggio». L’attività di teatro fa 
parte dei programmi di Dynamo: tutti gli aspetti della 
creazione dello spettacolo, che si mette in scena a fine 
sessione, sono oggetto di collaborazione con e tra i 
Camper, proprio come prevede la Terapia Ricreativa. 
«La cooperazione è fondamentale: ognuno è parte 
di un ingranaggio, essenziale per il risultato finale. 
Ciascuno porta con sé la propria unicità, la propria 
esperienza irripetibile, e questo rende ogni rappresen-
tazione viva, sempre differente. Ed è proprio così che Ed è proprio così che 
il teatro insegna una lezione preziosa: il valore della il teatro insegna una lezione preziosa: il valore della 
collaborazione e del confronto con l’altro, che non collaborazione e del confronto con l’altro, che non 
annulla ma arricchisce l’esperienza comuneannulla ma arricchisce l’esperienza comune». «Il tea-
tro racconta tutto dell’essere umano e cerca quindi di 
utilizzare tutto: corpo, voce, interpretazione ed emo-
zione», continua Daniele Cauduro, attore, regista, 
sceneggiatore e responsabile delle attività di anima-
zione del Camp. Per la performance finale si cerca di 
tenere conto delle caratteristiche di tutti: «Una volta 
formato il gruppo, il Responsabile Attività cerca di 
conoscere i ragazzi, di coglierne le sfumature. Poi si 
inizia a dare forma a un’attività teatrale che nasce dal 
percorso stesso, dall’inventiva e dall’iniziativa dei par-
tecipanti. Spesso accade che al terzo giorno di sessione 
qualcuno dello Staff domandi: “Come va a teatro?” e 
la risposta sia: “Come sempre è in divenire!”. Perché 
nel frattempo emergono idee, prendono vita scene, 
qualcuno propone qualcosa di nuovo e inaspettato». 
Questa è un’altra peculiarità della Terapia Ricreativa: 
il programma può essere modificato in ogni momento 
per assecondare i bisogni del Camper. «Il concetto di Il concetto di 
teatro in movimento è straordinario: non si tratta di teatro in movimento è straordinario: non si tratta di 
confusione, ma di un flusso vitale che sorprende, che confusione, ma di un flusso vitale che sorprende, che 
mette in moto la macchina umana del teatro e che mette in moto la macchina umana del teatro e che 
spesso rivela nei ragazzi potenzialità nascoste, sor-spesso rivela nei ragazzi potenzialità nascoste, sor-
prendendo persino loro stessiprendendo persino loro stessi. In questo processo c’è 
spazio per l’improvvisazione, per l’ascolto e per la cre-
atività libera: i ragazzi possono esplorare, proporre, 
dare forma a ciò che emerge dagli esercizi, dai giochi, 
dall’ambiente condiviso. Non è anarchia, perché c’è 
sempre una guida registica che orienta e seleziona ciò 
che può diventare scena, ma è comunque uno spa-
zio di libertà, dove ogni contributo viene accolto. Il 
teatro non è solo salire sul palcoscenico: l’obiettivo 
profondo è vivere un tempo di qualità insieme, spe-
rimentare, creare. E se anche un gruppo scegliesse di 
non andare in scena – ipotesi rara ma possibile – il 
percorso resterebbe prezioso. Perché teatro è anche 
scrivere scene, progettare immagini, creare costumi, 
costruire scenografie. Ognuno può trovare il proprio 
ruolo, scoprendo che il palcoscenico è solo una delle 
tante strade per vivere l’esperienza teatrale».

È un’attività che stimola la collaborazione, 
rivelando potenzialità nascoste dei 
Camper, sorprendendo persino loro stessi

identicamp:
teatro

applausi
Il teatro può ospitare fino a 400 posti a sedere. 
Alla fine della sessione i Camper assistono alla 

performance di chi ha frequentato l’attività.

sala regia
Dietro al palco di Dynamo Camp,  

il cuore tecnico da cui lo Staff  
coordina luci, suoni, scene e copione.

per tutti
Il teatro dispone di due rampe che 

consentono l’accesso al palco e alle quinte 
anche a chi si sposta su una sedia a rotelle.
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« s e  d y n a m o  c h i u d e
m i  a r r a b b i o  p e r  s e m p r e » 

u n  b a m b i n o

Riproduzione della Cabin G a titolo esemplificativo.

abito qui
L’ampia costumeria offre vestiti di ogni  

taglia e colore, ma anche cappelli di varie fogge, 
parrucche, papillon, cravatte e accessori.

trucco e parrucco
Un camerino con un prezioso specchio,  

dono di un benefattore, consente ai Camper  
di prepararsi prima di andare in scena.

prima della prima
Se lo desiderano, sbirciando dal  

sipario, i Camper possono stemperare  
la tensione della «prima».

sipario!
Come gli attori professionisti, prima di entrare  

in scena, anche i Camper si danno la carica  
canalizzando tutte le energie positive.
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come rimanere informati
Per conoscere le iniziative di Dynamo Academy è possibile visitare 

il sito www.dynamoacademy.org. Dynamo Academy  
è presente anche su LinkedIn e Instagram @dynamoacademyit

Questo il titolo dell’ultima edizione di Business for the Common Good. L’appuntamento 
annuale di Dynamo Academy nel 2025 è diventato itinerante per favorire 
un dialogo concreto con realtà aziendali sul terreno delle priorità economiche e sociali

investire in azioni 
per la comunità

Business for the Common Good, l’appunta-
mento annuale di Dynamo Academy, di ri-
flessione sul presente e sul futuro che tiene 

legate economia e agire filantropico, è diventato 
nel 2025 itinerante, con focus sugli investimenti 
nelle comunità. La scelta è stata portare i contenu-
ti direttamente sul territorio, stimolando incontro 
e confronto con i decisori aziendali. Roma, Udine, Roma, Udine, 
Lecco, Napoli. Sono le tappe individuate con l’obiet-Lecco, Napoli. Sono le tappe individuate con l’obiet-
tivo di favorire un dialogo concreto con realtà azien-tivo di favorire un dialogo concreto con realtà azien-
dali di tutte le dimensioni, che operano nei territori. dali di tutte le dimensioni, che operano nei territori. 
L’intera iniziativa e gli incontri sono stati proget-
tati insieme a Reale Foundation e PwC Italy, da 
anni partner di Dynamo Academy nel misurare, 
sistematizzare e diffondere le buone pratiche delle 
nostre aziende nell’investire concretamente nelle 
comunità. Insieme dal 2016 realizziamo la ricerca 
Corporate Social Investment and ESG con il sup-
porto di Sda Bocconi Sustainability Lab e CECP. 
Nella prima tappa di Roma i partecipanti hanno 
discusso della trasformazione in atto nella rendi-
contazione dell’impatto sociale e dell’approccio 

delle aziende italiane alla “S” degli ESG. A Udine 
il confronto ha visto una partecipazione numerosa 
di imprese locali sul tema della condivisione del 
ruolo dell’impresa nella generazione di valore per 
la comunità. A Lecco l’incontro al quale hanno 
preso parte anche rappresentanti delle istituzioni 
locali, si è svolto in un luogo significativo, la Ca-
scina Don Guanella, realtà radicata nel territorio 
e attivamente impegnata nel sostegno a giovani in 
difficoltà. In ottobre, l’ultimo appuntamento a Na-
poli, per consentire a molti leader di aziende del 
Sud di condividere iniziative e progetti nell’ambito 
della filantropia di impresa.

Il punto di partenza Il punto di partenza 
La complessità del mondo che ci circonda rende 
ancora più urgente un coinvolgimento strategico 
del mondo privato e delle imprese nell’affrontare i 
problemi sociali. Tra il 2010 e il 2023 si riscontra-
no peggioramenti per due Goal dell’Agenda 2030 
strettamente attinenti all’ambito sociale, e per uno 
trasversale: povertà (1), disuguaglianze (10) e part-

nership per gli Obiettivi (17). L’8,5% delle famiglie 
residenti vive in povertà assoluta, ed è pari al 14% 
l’incidenza di povertà assoluta tra i minori (2023); 
ci sono circa 2,3 milioni di famiglie in cui vive alme-
no una persona con limitazioni gravi o disabilità; il 
64% delle madri di bambini o ragazzi con disabilità 
ha dovuto chiedere la riduzione dell’orario di lavo-
ro; nel 2023 l’abbandono scolastico in Italia è stato 
pari a 10,5% (quinto Paese in UE per dimensione 
del fenomeno). Siamo il secondo Paese UE, dopo la 
Romania, con maggiore incidenza dei NEET.  Oltre 
16 milioni di italiani lamentano disturbi psicologici 
di media e grave entità, con un incremento del 6% 
rispetto al 2022 (854.040 le persone con problemi 
di salute mentale – ansia e depressione – assistite 
dai servizi specialistici nel corso del 2023). Di fron-
te a questo scenario, qual è il ruolo dell’impresa 
nel rispondere alla crisi sociale? Ogni tappa è stata Ogni tappa è stata 
un’occasione per orientarsi in un contesto in con-un’occasione per orientarsi in un contesto in con-
tinua evoluzione, tra aspettative sociali sempre più tinua evoluzione, tra aspettative sociali sempre più 
alte e sfide strategiche, e nuove normative, e condi-alte e sfide strategiche, e nuove normative, e condi-
videre come rispondere con azioni concrete capaci videre come rispondere con azioni concrete capaci 
di generare inclusione e benessere.di generare inclusione e benessere. Insieme a Serena 
Porcari, Presidente Dynamo Academy, Virginia An-
tonini, Group Chief Sustainability & Institutional 
Communication Officer di Reale Group ha aperto 
ogni incontro, aiutando a fissare i trend topic delle 
azioni per il bene comune, affiancate da un pro-
fessionista PwC – Ilaria Mattana a Roma, Roberto 
Marin a Udine, Silvia Lunghi a Lecco – sulla sfida 
della rendicontazione.

La risposta di Dynamo AcademyLa risposta di Dynamo Academy
Dynamo Academy da 15 anni affianca manager e 
imprese nel perseguimento del Bene Comune. In 
quest’ottica, tre sono i percorsi con cui può dare 
un supporto concreto.

In alto, a sinistra, 
nell’appuntamento di Business 
for the Common Good che  
si è svolto a Lecco l’attenzione 
alla creazione di valore sociale  
ha avuto rilevanza a partire  
dalla scelta della location: 
la cornice ispiratrice di Cascina 
Don Guanella, realtà radicata 
nel territorio e attivamente 
impegnata. A destra, un altro  
momento dell’evento a Lecco.

NAPOLI

LECCO

UDINE

ROMA

LE TAPPE
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« d y n a m o  è  i l  m o n d o  c h e  v o r r e i 
n e l l a  n o s t r a  q u o t i d i a n i tà » 

u n a  m a m m a

Dynamo PathDynamo Path – Un percorso pensato per chi de-
sidera incidere sul tessuto di Comunità attraver-
so lo sviluppo di progetti che coniugano attività 
inclusive, rigenerazione di spazi, valore sociale e 
sostenibilità economica. Dynamo Path nasce da 15 
anni di esperienza concreta e diretta, nella proget-
tazione e lo sviluppo di organizzazioni di impresa 
che affrontano problemi sociali complessi, con un 
approccio imprenditoriale. Approccio strategico, 
progettazione condivisa, confronto con il terzo 
settore, valutazione e comunicazione dell’impatto 
diventano strumenti fondamentali per consolidare 
l’impegno nel sociale delle aziende.
Social PathSocial Path – Oggi le imprese sono chiamate a rico-
prire un ruolo attivo nel tessuto sociale che le cir-
conda, contribuendo ad abbattere le disuguaglian-
ze sociali e creare valore condiviso con il territorio. 
Diventa imperativo consolidare il ruolo sociale 
delle imprese per il bene comune e nella promozio-
ne dell’inclusione, della dignità e dell’equità delle 
persone. Anche in questo caso l’approccio strategi-
co, la progettazione condivisa e il confronto con il 
terzo settore sono strumenti essenziali per contri-
buire a creare l’impatto sociale delle aziende.
Dei PathDei Path – Coesione, capacità di fare propri pun-
ti di vista e interessi diversi, promozione di una 
cultura dell’ascolto: oggi le imprese che vogliono 
aprirsi all’innovazione e generare più valore sono 
chiamate a rimettere al centro le persone, con i 
loro bisogni, inclinazioni, esperienze e idee. Co-
noscenza e gestione inclusiva delle diversità diven-
tano passaggi fondamentali per ridisegnare spazi, 
servizi e processi aziendali inclusivi. Formazione, 
volontariato e community engagement sono gli 
strumenti per generare una trasformazione cultu-
rale in azienda, migliorando l’ambiente lavorativo 
e il benessere delle persone.

Spazi ampi, luminosi, di design essenziale, funzionali, e soprattutto di fianco 
a un progetto che pulsa: l’accoglienza della sede di Milano per le imprese 
è unica. Sono numerose le aziende che hanno scelto questo contesto per 
incontri ed eventi corporate, percorsi formativi e attività con impatto sociale. 
È la proposta di Dynamo Academy nel capoluogo milanese, nel contesto del 
Dynamo City Camp, in via Bovio 6. Una location per connettere le persone e 
creare impatto sociale. Manager e dipendenti possono più che mai toccare 
con mano lo spirito Dynamo, e viverlo. Meeting, eventi aziendali, workshop e 
corsi di education diventano qui un’autentica occasione per generare valore. 
L’ispirazione parte dalla scritta a grandi caratteri sul muro, con cui si viene 
accolti all’ingresso, Where all is about taking care. Una frase che traccia 
un programma e ricorda il senso primo del trovarsi qui e l’obiettivo di ogni 
percorso. A livello logistico: tre aule, un teatro, una sala polifunzionale, una 
caffetteria con zona pranzo e break. A livello di contenuto, i programmi di 
Corporate Engagement di Dynamo Academy, proposti al Campus a Limestre 
dal 2010 e, dopo alcune esperienze in azienda, portati in modo stabile nel 
capoluogo milanese in questa sede, dal 2024. L’area di Experiential Learning 
di Dynamo Academy consente alle aziende di vivere l’esperienza Dynamo 
e di condividerla con i propri stakeholder, attraverso percorsi progettati 
per favorire la crescita individuale e collettiva. Tutte le proposte sono 
sviluppate con attenzione alla responsabilità sociale d’impresa e vengono 

personalizzate in base alle esigenze specifiche di ciascun cliente. Le attività 
si svolgono secondo il Metodo Dynamo®, che valorizza la centralità della 
persona e promuove attivamente diversità, equità e inclusione.
Ognuna è progettata per generare un impatto concreto, migliorare il 
benessere aziendale e il lavoro di squadra, trasformando un’attività di 
engagement in un’opportunità di crescita e ispirazione. Un’esperienza che 
migliora il senso di appartenenza, migliora la comunicazione, aumenta la 
motivazione nei dipendenti, rafforza la cultura aziendale e diminuisce i 
conflitti. Vengono inoltre proposte attività di Corporate Volunteering. 
Oggi più che mai, le aziende non si limitano a perseguire risultati economici: 
vogliono avere un impatto reale, trasformando i propri valori in azioni 
concrete. Spinte dalla crescente sensibilità dei dipendenti, cercano un 
nuovo significato nel loro operato, integrando responsabilità sociale 
e sviluppo sostenibile. Dynamo Academy sviluppa percorsi unici di 
volontariato d’impresa offrendo alle aziende l’opportunità di coinvolgere i 
lavoratori in un’esperienza concreta, permettendo ai dipendenti di mettere 
a disposizione tempo e competenze a favore dei ragazzi e delle famiglie 
ospiti al Dynamo Camp. «È stato un modo per conoscere meglio i colleghi 
e vederli in una veste diversa da quella lavorativa», «Consiglierei a tutti di 
partecipare a questa meravigliosa e intensa esperienza» sono due tra le 
centinaia di commenti raccolti da chi ha partecipato.

A destra, è esemplificato  
il supporto concreto che può 
offrire Dynamo Academy: 
si tratta di programmi  
di education, advisory 
ed experiential learning.  
In questo modo, accompagna 
aziende e top manager 
in percorsi di creazione di 
valore condiviso, coniugando 
risultati di business, impatto 
sociale e sostenibilità.

Dove il business genera impatto sociale
Gli spazi della sede milanese di Dynamo rappresentano un’autentica occasione per creare valore. 
Così, sempre più aziende scelgono questo contesto per meeting, eventi aziendali, workshop  
e corsi di education. Un luogo dove, come recita la scritta all’ingresso, all is about taking care

In occasione della nuova approvazione da parte di Regione Toscana di alcune figure 
professionali che operano in ambito sociale, Dynamo ha partecipato al tavolo di 
lavoro, per la figura del TAS, «Tecnico dell’animazione sociale». Si tratta di una 
figura che svolge attività di promozione della partecipazione sociale e di sviluppo 
delle potenzialità delle persone, dei gruppi e delle comunità territoriali, concorrendo 
a sviluppare le attività di partecipazione e di aggregazione sociale con l’obiettivo 
di stimolare l’espressività, la comunicazione e la partecipazione di singoli o gruppi, 
contribuendo al miglioramento della loro qualità di vita e al complessivo benessere 
della persona. Nell’ambito dei diversi servizi socio-sanitari e socio-culturali presenti 
sul territorio, collabora e gestisce le attività di carattere ricreativo e culturale, 
a diretto contatto con bambini, adolescenti, anziani, persone con disabilità. 
Le attività professionali della figura si inseriscono all’interno di un percorso di 
animazione più ampio progettato in équipe con altri operatori come educatori 
professionali, psicologi, mediatori interculturali, assistenti sociali.

DYNAMO AL TAVOLO 
DI LAVORO REGIONALE
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« s e  r i n c o r r o  i  m i e i  s o g n i
è  g r a z i e  a  d y n a m o » 

u n a  v o l o n ta r i a

WE WELCOME, UN RICONOSCIMENTO 
PER LE AZIONI CONCRETE DI INTEGRAZIONE
Il 20 giugno, la Giornata del rifugiato pone l’attenzione sulla condizione di milioni di persone 
rifugiate in tutto il mondo. Nel 2025, UNHCR a Roma ha voluto mettere in evidenza l’impegno 
e le azioni concrete di imprese impegnate per favorire l’integrazione delle persone rifugiate, 
attraverso rapporti lavorativi, di attivazione di tirocini e percorsi di assunzione. In questo 
contesto ha avuto rilievo l’azione di realtà del nostro territorio, in percorsi di integrazione, 
grazie al coinvolgimento di Casa Dynamo, a cui UNHCR ha conferito il logo “We Welcome” 
per l’anno 2024. Il premio rappresenta un riconoscimento per il significativo impegno 
dimostrato nella attuazione di interventi specifici per l’inserimento sociale e lavorativo 
dei rifugiati e per la promozione di una società inclusiva. Dynamo, e in particolare Oasi 
Dynamo e Dynamo Academy, hanno ricevuto il riconoscimento insieme alle realtà del 
nostro territorio Stamp Fer, OM Legno, Renomeccanica, Ditta Nesti di Pacelli Daniele. 

Ai blocchi di partenza RiDyamo, il nuovo 
progetto targato KME e Dynamo Camp in 
collaborazione con Memorabid, piattaforma 

di aste online di cimeli sportivi e collectibles. RiDya-
mo è una iniziativa di «economia sociale e circo-
lare» attraverso cui dare una seconda vita a beni e 
oggetti non più utilizzati dai loro proprietari, ma che 
conservano valore e funzionalità, generando un be-
neficio a favore di Dynamo Camp. Il progetto pro-
muove e gestisce un complesso flusso di donazioni in 
natura di beni usati che vengono commercializzati 
attraverso il Circular Store RiDyamo, allestito all’in-
terno dello stabilimento di Fornaci di Barga (Lucca), 
e la piattaforma online www.memorabid/ridyamo. 
Il ricavato netto delle vendite viene donato per so-
stenere i progetti e le attività di Dynamo Camp. Il 

E adesso... RiDyamo!
Un’iniziativa di «economia sociale e circolare» per dare una seconda vita 
a beni e oggetti non più utilizzati dai loro proprietari. È il nuovo  
progetto targato KME e Dynamo Camp in collaborazione con Memorabid

Dall’alto, il nuovo campo 
da padel, a Campo Tizzoro, 
inaugurato il 20 giugno, di fianco 
ai campi da tennis, tra le novità 
2025 di Dynamo Sport; uno  
dei momenti più iconici dell’anno  
è la festa di Natale. A sinistra, 
sono otto i corsi di danza  
in essere, con bambini dai  
4 anni in su; a fine corso è 
stato organizzato uno saggio-
spettacolo che ha entusiasmato 
oltre 500 spettatori.

Circular Store RiDyamo è uno spazio ampio e sug-
gestivo, rinnovato ad hoc da KME, mentre la piat-
taforma digitale, tecnologicamente all’avanguardia, 
è stata messa a disposizione dal partner Memorabid 
che con questa iniziativa rafforza la sua azione in 
ambito sociale. Interi ambienti di ufficio storici, pez-Interi ambienti di ufficio storici, pez-
zi unici di mobilia da collezioni d’ufficio e da abita-zi unici di mobilia da collezioni d’ufficio e da abita-
zioni di pregio, arredi di albergo, ma anche oggetti zioni di pregio, arredi di albergo, ma anche oggetti 
piccoli e singoli complementi di arredo sono il punto piccoli e singoli complementi di arredo sono il punto 
di partenza dell’attività, i primi beni acquistabili sia di partenza dell’attività, i primi beni acquistabili sia 
presso il Circular Store di Fornaci di Barga che onli-presso il Circular Store di Fornaci di Barga che onli-
ne.ne. La community Dynamo è chiamata a svolgere un 
ruolo cruciale in questo progetto. Ad essa si rivolge 
RiDyamo perché partecipi mettendo a disposizione 
arredi, mobili, oggetti di pregio, quadri, libri parti-
colari, collectibles, vintage e altro ancora. Insomma, 

tutto ciò che non usiamo più può conservare ancora 
valore ed essere utile o interessante per qualcun al-
tro. Sarà poi il personale di RiDyamo a provvedere 
a metterli in vendita online, o a farli ritirare per es-
sere esposti nel Circular Store di Fornaci. In questo 
modo, il riutilizzo di beni carichi di memoria potrà 
generare valore sociale per il sistema Dynamo Camp 
e le sue attività e per il territorio.

Il saggio-spettacolo degli allievi di danza che ha trasformato un palazzetto  
in un teatro. L’inaugurazione del campo da padel. La nuova avventura 
in piscina. Dynamo Sport continua ad ampliare la sua offerta a San Marcello 
Piteglio e sul suo territorio per gli oltre 600 tesserati dell’associazione

Sette appartamenti, un ampio cortile interno e 
un’enorme soffitta. La famiglia Brilliant, os-
sessionata dal pulito; Monsieur Van’art, arti-

sta; la Famiglia Gondwana, che porta le abitudini 
di un altro Paese; la Famiglia D’Acquisto, che or-
dina tutto su internet. Sono alcuni dei protagonisti 
di Vite in verticale, il racconto di un condominio 
tutto speciale. È quello nato dall’unione dei parte-
cipanti ai corsi di danza di Dynamo Sport, che per 
il saggio di fine anno ha trasformato il Palazzetto 
in un teatro, con camerini, quinte, palco, regia, 
luci. Oltre 90 partecipanti, da otto corsi in essere, 
con bambini dai 4 anni in su, fino agli adulti senza 

limite di età. Una manifestazione collettiva, che lo 
scorso giugno ha avuto un pubblico di 500 perso-
ne, con altrettanti biglietti staccati. L’aggregazio-L’aggregazio-
ne è una delle principali linee guida di Dynamo ne è una delle principali linee guida di Dynamo 
Sport, associazione sportiva attiva con un’offer-Sport, associazione sportiva attiva con un’offer-
ta che si distingue a San Marcello Piteglio e sul ta che si distingue a San Marcello Piteglio e sul 
suo territorio.suo territorio. Tra le novità 2025 targate Dynamo 
Sport c’è il nuovo campo da padel a Campo Tiz-
zoro, inaugurato il 20 giugno, di fianco ai campi 
da tennis, che ha registrato il tutto esaurito nei 
mesi estivi, rinnovando e sostituendo un campo 
polivalente non utilizzato. Dal 1° luglio, inoltre, 
Dynamo Sport è gestore della piscina di Maresca 

Sfide che aggregano

insieme a Nuoto Montagna Pistoiese, proponen-
do corsi di nuoto, acqua gym, fitness, per tutto 
l’anno, rivolti a tutti, dai piccolissimi in su, con 
partecipanti fino agli 80 anni. Uno dei momenti 
più iconici dell’anno è la festa di Natale, a dicem-
bre, che si tiene a Dynamo Camp, per i parteci-
panti a tutti gli sport, in modo aggregativo, con 
dimostrazione di danza, lezioni aperte, aperitivo, 
e i partecipanti ai corsi di balli caraibici animano 
la serata cercando di coinvolgere tutti. Nel 2025 
sono oltre i 600 tesserati dell’associazione. L’at-
tività è resa possibile anche grazie al sostegno di 
numerosi sponsor, aziende locali. 
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Chi pensa che la biodiversità sia materia per ad-
detti ai lavori si ricrederà. Nel cuore dell’Ap-
pennino Pistoiese, Oasi Dynamo – Riserva 

naturale affiliata al WWF – dimostra ogni giorno che 
la natura è un bene comune, da conoscere, proteggere 
e vivere. Ex riserva di caccia, da oltre 15 anni quest’a-
rea è un esempio concreto di gestione privata capace esempio concreto di gestione privata capace 
di integrare conservazione, ricerca scientifica, educa-di integrare conservazione, ricerca scientifica, educa-
zione ambientale ed ecoturismozione ambientale ed ecoturismo. Tra boschi vetusti, 
prati e pascoli d’altura, lupi, cervi e una ricca avifau-
na convivono in equilibrio con l’uomo, testimonian-
do un modello di coesistenza possibile e replicabile. 

All’interno della Riserva sta nascendo il nuovo Cen-
tro Visite, destinato a diventare un punto di riferimen-
to per la ricerca scientifica e l’educazione ambientale. 
Con spazi comuni all’aperto, un’aula polifunzionale 
per convegni e workshop, attività outdoor e residen-
ze per ricercatori, il centro sarà il cuore pulsante del-
la vita naturalistica e divulgativa di Oasi Dynamo. 
Oasi Dynamo propone, infatti, un fitto programma 
di attività di divulgazione ambientale. In primavera, 
in collaborazione con WWF Italia, è stata ospitata la 
prima edizione di Tutelare la natura. Una formazione formazione 
dedicata alla conservazione della biodiversitàdedicata alla conservazione della biodiversità che ha 
visto studenti e professionisti condividere approfondi-
menti con voci esperte ed esercitazioni in natura. Con 
attenzione alle nuove generazioni, Oasi ha accolto 
un gruppo di studenti dell’Università di Ferrara per 
un’esperienza didattica innovativa, fatta di lezioni te-
oriche, osservazioni botaniche e censimenti faunistici 
notturni. Tra i progetti scientifici recenti spicca quello 
di Ugo: come è stato ribattezzato il primo pipistrello primo pipistrello 
in Italia a essere dotato di un geolocalizzatore satel-in Italia a essere dotato di un geolocalizzatore satel-
litarelitare, che ha iniziato il suo viaggio proprio da Oasi 
Dynamo, per diventare protagonista di uno studio 
condotto dal CNR-IRET (Istituto di Ricerca sugli 
Ecosistemi Terrestri) in collaborazione col Max Plan-
ck Institute for Animal Behaviour. Un risultato pre-
zioso per sviluppare nuove strategie di conservazione. 
Il valore di Oasi Dynamo è stato riconosciuto anche 
attraverso importanti riconoscimenti, come la parte-
cipazione alla conferenza promossa da WWF Italia 

In alto, un punto panoramico di 
Oasi Dynamo, che è aperta tutto 
l’anno, con visite organizzate ad 
hoc per famiglie o gruppi, attività 
didattiche per le scuole e campi 
estivi del WWF, rivolti a bambini e 
adolescenti dai 7 ai 17 anni.

presso la Camera dei Deputati, dedicata alla proposta 
di legge sulle aree OECM (Other Effective area-based 
Conservation Measures). In quell’occasione, la riser-
va è stata presentata come esempio di realtà privata 
impegnata nella tutela della biodiversità attraverso 
un approccio integrato che unisce ricerca scientifica, 
educazione ambientale, ospitalità e attività agricola.

oasyhotel: vivi la tua avventura sostenibile

All’interno della riserva naturale di Oasi Dynamo, Oasyhotel offre un’esperienza di soggiorno unica, in armonia 
con la natura e nel pieno rispetto dell’ambiente, senza rinunciare al comfort.
I 17 lodge, realizzati in quercia e betulla e progettati secondo i principi della sostenibilità, si distinguono per 
un design contemporaneo che unisce stile essenziale ed eleganza naturale.
Numerose sono le attività proposte per esplorare l’ambiente circostante e vivere la natura in tutte le 
sue sfumature: kayak, tour nei boschi in e-bike, equitazione, yoga all’aperto, ma anche apicoltura, visite 
all’azienda agricola, al laboratorio di formaggi e corsi di cucina con ingredienti del territorio.
Per chi desidera un’esperienza ancora più immersiva, è possibile soggiornare nel Loft in the Forest: ricavato 
da un antico podere in pietra, questo rifugio esclusivo fonde il fascino rustico dell’architettura toscana con 
interni in legno, ampie vetrate e una vista mozzafiato sulla natura incontaminata.

Oasi Dynamo, nel cuore dell’Appennino Pistoiese, dimostra come conservazione, ricerca  
ed educazione ambientale possano convivere con ecoturismo e comunità locale,  
promuovendo la biodiversità attraverso progetti scientifici e attività formative innovative
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Come abiteremo il mondo? La prospettiva del-
la convivenza fra uomo e pianeta è uno degli 
interrogativi più urgenti. Oasi Contemporary 

Art and Architecture propone un percorso esperien-
ziale composto da opere realizzate da architetti e ur-
banisti di fama internazionale in dialogo col paesag-
gio dell’Appennino Pistoiese. Nato sotto la curatela 
di Emanuele Montibeller il viaggio a OCA inizia in 
località Croce di Piteglio. Da qui, una passeggiata nel passeggiata nel 
bosco di circa 30 minutibosco di circa 30 minuti conduce al punto di acco-
glienza: una vecchia stalla riconvertita in spazio espo-
sitivo, dove trovano spazio rassegne temporanee. In 
particolare, per la stagione 2025 è protagonista  L’Arte 
è WOW: una selezione delle opere realizzate  da arti-
sti affermati del panorama contemporaneo assieme ai 
bambini e alle famiglie ospiti di Dynamo Camp all’in-
terno del progetto Dynamo Art Factory. Il percorso 
nel verde comincia all’esterno della stalla con Plastic 
Bags, una scultura monumentale realizzata da Pascale 
Tayou con sacchetti di plastica, simbolo dell’inquina-
mento prodotto dalla società, per poi proseguire con 
Home of the world. Quest’opera di David Svensson è 

composta da bandiere del mondo, che sono state però 
de-costruite e ricomposte in modo totalmente casuale, 
per alludere a come le nostre mappe siano in realtà 
pure convenzioni. Da qui si sviluppa l’itinerario ad 
anello, lungo circa un’ora e mezza, guidato dallo Staff 
di Oasi. Fra boschi e pascoli d’altura, prende vita una una 
narrazione a piu voci; dove ogni opera dialoga con le narrazione a piu voci; dove ogni opera dialoga con le 
altrealtre, rilanciando il tema di fondo, declinato secondo 
la sensibilità, la cultura e la provenienza di ogni auto-
re. Per esempio, la scultura Dynamo Pavillon di Ken-
go Kuma si insinua tra le piante come una folata di 
vento, proponendo l’architettura dell’assenza, dove il 
vuoto non è mancanza ma spazio generativo. A segui-
re, nell’opera realizzata a quattro mani dall’architetto 
Michele De Lucchi e dalla poetessa Mariangela Gual-
tieri, il verbo incontra la forma costruita. De Lucchi 
interpreta lo spazio come luogo simbolico, scegliendo 
una forma che invita al raccoglimento, mentre le paro-
le della Gualtieri, visibili e udibili, generano lo spazio 
stesso. Altrettanto suggestivo è il progetto di Matteo 
Thun, che attraverso una serie di monoliti di pietra 
locale si sviluppa in forma circolare, alludendo ai con-

OCA vi aspetta dal 15 giugno  
al 7 novembre, dal mercoledì  
alla domenica (ore 11-17). 
L’ingresso è libero, mentre  
al percorso con una delle visite 
guidate giornaliere si accede  
solamente su prenotazione con  
48 ore di anticipo (via mail a 
segreteriaoca@oasidynamo.org  
o allo 0573.1716197). In alto,  
Nella terra il cielo di Michele  
De Lucchi e Mariangela Gualtieri. 
Sopra, Fratelli tutti di Matteo Thun. 
Sotto, esterno e interno di OCA.

cetti  di ciclicità e appartenenza cari alle culture mega-
litiche. E ancora, Davide Quayola offre una riflessione 
sulla tensione  fra forza naturale e intervento tecnolo-
gico. Erosions, infatti, è composta da blocchi di pietra 
lavica servendosi di algoritmi generativi, per un corto-
circuito tra materia geologica e Intelligenza artificiale. 
A chiudere il percorso è Self-regulation di Alejandro 
Aravena. Sviluppata in orizzontale, si tratta di un’o-
pera da attraversare: un invito a mettere il corpo in 
relazione diretta col paesaggio. Ogni anno il sentiero 
nel bosco accoglierà nuove opere di artisti e architetti 
per un dialogo fra uomo e natura in continuo divenire.

Oasi Contemporary Art and Architecture offre un percorso esperienziale composto da 
opere realizzate da architetti e urbanisti di fama internazionale in dialogo col paesaggio

Spazi in co-costruzione
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Le organizzazioni Dynamo  

che contribuiscono al Bene Comune:
Fondazione Dynamo Camp,  

Dynamo Academy,  
Fondazione Arte Dynamo,  

Fondazione Comunità Dynamo,  
Dynamo Sport, Oasi Dynamo, 

Dynamo The Good Company, RiDyamo

19
gli anni di Dynamo Camp

85.000
I bambini con gravi patologie e loro familiari 

che hanno goduto dei programmi  
di Terapia Ricreativa Dynamo dal 2007 

0
Il prezzo che pagano i beneficiari 
dei programmi di Dynamo Camp. 

I programmi sono gratuiti 
per bambini e famiglie

8.895
I partecipanti ai programmi 

di Education e di Experiential Learning 
di Dynamo Academy nel 2024

10.000.000
I metri quadri di prato 
e bosco protetti e curati 

da Oasi Dynamo
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Un cortometraggio, prodotto da Dynamo The Good Company, esplora il legame fra 
ospitalità sostenibile, impresa sociale e bellezza. Con i ritratti e le storie 
di chi, attraverso il proprio lavoro, contribuisce alla creazione di valore per la comunità

Chi ha sempre pensato che lifestyle e valori sociali 
non sono destinati a coesistere si ricrederà, con 
A portrait of a gesture: cortometraggio, nato 

all’interno dell’ecosistema Dynamo, dove business eti-
co e bellezza estetica procedono all’unisono. Prodotto da 
Dynamo The Good Company, l’azienda d’abbigliamento 
for benefit del gruppo, il progetto creativo porta in scena 
una narrazione fatta di gesti sapienti. Frame dopo frame ci 
si immerge nell’autenticità delle storie di chi, attraverso il 
proprio lavoro, dà vita alla creazione di bene condiviso. Ad 
aprire il racconto è la testimonianza di Federico, direttore 
di Oasyhotel, che con pacata fermezza guida il progetto 
con visione e attenzione alla sostenibilità. A seguire la ca-
mera si sofferma su Giulia, capo guida ambientale che, im-
pegnata nella tutela della biodiversità e nella divulgazione 
scientifica, invita a scoprire la natura e a viverla con la cul-
tura del rispetto. Il racconto prosegue con Mayra, gover-
nante di Oasyhotel, che si prende cura di ogni ospite con 
l’attenzione al dettaglio che contraddistingue il gruppo. 
Poi, a sorprendere è la verve di Michele: chef toscano che 
con maestria porta in tavola i valori della terra. A chiudere 
il cerchio è Andrea, Ceo dell’azienda promotrice del cor-
tometraggio, che racconta la filiera che coniuga materiali 
d’eccellenza, piacere del vestire e finalità for benefit.

Sono ormai diversi anni che l’apparel, nato ispirandosi 
alle uniformi dello Staff Dynamo, porta  fuori dal Camp 
una linea fatta di felpe tecniche, t-shirt con impresse le 
frasi Dynamo e accessori dallo stile semplice e inconfon-
dibile. C’è qualcosa che rende immediatamente riconosci-
bili i capi di The Good Company: non è solo la qualità 
dei materiali, ma la costante tensione verso la ricerca e 
l’innovazione. Ogni collezione è il risultato di un viaggio 
fatto di incontri, sperimentazioni e contaminazioni inter-
nazionali. L’ultima creazione porta il nome di Gardner, 
una giacca che prende ispirazione dall’iconico modello 
da giardinaggio. Dietro un’apparenza disinvolta e casual 
si nasconde un piccolo capolavoro tecnico: tre mondi si 
incontrano in un unico capo: la tradizione della lana cot-
ta, l’innovazione del ripstop giapponese e la performan-
ce dell’ovatta americana. Mentre i punti vendita storici 
continuano a essere un riferimento per gli appassionati, 
il percorso del brand segna nuove tappe importanti. A 
Firenze, nel cuore pulsante della città, è nato il primo 
flagship store permanente: non solo una vetrina, ma uno 
spazio che racconta la filosofia e l’identità del marchio. 
Allo stesso tempo, le giacche con dynamino hanno tro-
vato casa nei boutique hotel Belmond in Italia, oltre che 
in selezionate boutique dentro e fuori i confini nazionali.

fotogrammi
di bene condiviso 

In questa pagina, alcune 
immagini del backstage  
del cortometraggio A portrait  
of a gesture. Nella pagina  
a fianco, alcuni dei protagonisti. 
Inquadrando il QR code potete 
vedere il corto:

« d y n a m o  m i  fa  p e n s a r e  a i  f i l m  c h e  f i n i s c o n o 
c o n  i  b u o n i  c h e  s c o n f i g g o n o  i  c at t i v i » 

u n  r a g a z z o

Ecco dove potete trovare 
Dynamo The Good Company: 
• Via Ponte Vetero 13, Milano
• Dynamo Animal House,  
Via Aurelio Saffi 7, Milano
• Dynamo Camp, Limestre,  
San Marcello Piteglio (PT)
• La Rinascente 
Piazza del Duomo, Milano
•  Via della Vigna Nuova 69 
Rosso, Firenze
• e-commerce: dynamoshop.it




